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Annunciato anche l'arrivo del 'San Francesco riceve le Stimmate’ del Maestro della
Croce 434 e di una tela del 1854 di Annibale Gatti ‘Dante in esilio’

31 Agosto 2020 Due capolavori della pittura medievale, il celebre Polittico di Badia di Giotto e il ‘San

Francesco riceve le Stimmate’ del Maestro della Croce 434 ed una tela del 1854 di Annibale Gatti

‘Dante in esilio’. 

Queste opere, custodite a Firenze, nella Galleria degli Uffizi, verranno concesse in prestito dal

museo in occasione del Settecentesimo anniversario della morte di Dante Alighieri per il progetto

espositivo "Dante, gli occhi e la mente": si tratta di tre mostre che vogliono omaggiare il Sommo

Poeta attraverso differenti prospettive organizzate da Comune di Ravenna, dall’Assessorato alla

cultura e dal MAR - Museo d’Arte della città di Ravenna. 

A testimonianza del profondo legame tra Firenze, città natale del sommo poeta, e Ravenna, la città

che fu il suo ‘ultimo rifugio’ e che ne conserva le spoglie, la Galleria degli Uffizi e il Comune di

Ravenna hanno infatti firmato un accordo di collaborazione pluriennale: nel 2021 i primi prestiti del

museo fiorentino alla mostra Le Arti al tempo dell’esilio (6 marzo-4 luglio 2021). 

Altri seguiranno con cadenza annuale, in occasione di ogni settembre dantesco, cui si aggiungerà il

deposito a lungo termine di alcune opere che saranno parte integrante del progetto Casa Dante. 

“I prestiti dagli Uffizi – commenta il sindaco Michele de Pascale - sono un grande impreziosimento

della mostra 'Dante gli occhi e la mente. Le arti al tempo dell’esilio' che si svilupperà da marzo del

prossimo anno con la presenza di un artista del calibro di Giotto, che non poteva mancare in una

mostra sull’arte vista da Dante con i propri occhi, e anche di un’altra opera importantissima del

Maestro della Croce. 

Ma è anche una collaborazione pluriennale, dal 2021 avremo a Casa Dante un deposito quinquennale

di un nucleo di opere ottocentesche a tema dantesco di una sezione degli Uffizi.

E una volta l'anno, insieme all'olio portato dal Comune di Firenze, gli Uffizi faranno un prestito alla

città di Ravenna di un'opera proprio per celebrare DanteIl senso profondo credo sia quello di

istituzioni culturali prestigiosissime come gli Uffizi e di città d'arte del calibro di Ravenna che

lavorano insieme nella memoria di Dante.Dante è stato un precursore dell'unità d'Italia, in questo

modo attuiamo la volontà dantesca”.

In questo percorso offerto ai turisti si inserisce anche il progetto della mostra a Forlì che sarà

totalmente integrato con le mostre e gli eventi che si svolgeranno a Ravenna, “non possiamo

celebrare Dante e dividere l'Italia quando Dante aveva come sogno appunto quello di unirla”,

aggiunge de Pascale.

Nella foto: Il sindaco Michele de Pascale, il direttore delle Gallerie degli Uffizi Eike Schmidt, l'assessore alla

Cultura Elsa Signorino e il direttore del Mar Maurizio Tarantino, questa mattina nella Sala Dantesca della

Classense, durante la presentazione dell'accordo con il museo fiorentino

Intervista al direttore degli Uffici Eike Schmidt
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